
Domande
•	  Accolgo l’aiuto di chi mi è accanto per crescere ogni giorno?
•	 Sono coerente per essere credibile nel mio educare?
•	 Custodisco una relazione profonda e sincera con il mio sposo/a, fondata 

sull’ascolto?
•	 So accogliere i miei limiti e affidarli alla fede per dar loro senso? 

 
Guarda, il regalo più bello che puoi fare a tuo figlio, appena arrivi a casa, anche se lui ti corre 
incontro, tu lo prendi in braccio e poi gli chiedi: “La mamma dov’è?. E poi abbracci sua madre. 
È il più bel regalo del mondo. Quando vuoi regalare qualcosa a tuo figlio, abbraccia la madre. 
Perché questo dà sicurezza, questo dà fiducia. E allora voi dovete dargli questa sicurezza, che 
vi piaccia o non vi piaccia. Devono vedere che vi abbracciate, che vi guardate negli occhi, e 
magari avete un nervoso della miseria. Lui ha bisogno di vedere se è garantito, non perché gli 
lasciate i soldi, non perché gli lasciate l’eredità dei vostri campi o delle macchine o della casa. 
L’eredità è la sicurezza che voi due vi volete bene! 
Vi siete scelti per amore. Avete fissato gli occhi su quella donna e il vostro cuore ha sussultato. 
Quando quella donna si è accorta, ha preso coscienza che un uomo, l’ha guardata in un modo 
particolare, avete sussultato dentro. Quasi, mi viene in mente adesso in questo momento, 
Elisabetta. Quando sente il saluto di Maria, il bambino sussultò dentro di lei, sussultò la vita.
Allora cos’è la vita vera? Il bambino? Cos’è la fecondità? Il bambino? No. La vera fecondità 
è la vostra relazione, è il vostro guardarvi, il vostro abbracciarvi, il vostro pensarvi, il vostro 
attendervi dal mattino alla sera. Perché è la relazione che vi fa diventare fecondi per tutta la 
vita. Allora insisterei proprio su questa fecondità, che è il vostro rapporto, perché in fondo 
è stato in quel momento che avete sussultato. Il bambino non c’era ancora. Qualcosa di 
dentro, adesso dobbiamo risvegliare quel qualcosa di dentro. C’è qualcosa di dentro che deve 
scattare, non sono le cose esterne. Perché l’amore è prima, l’amore è più forte, l’amore è 
continuativo. Forse dobbiamo risvegliare proprio quel momento, l’inizio di una storia bella, 
l’inizio di una storia vera.
E anche se qualunque momento drammatico, triste, pesante, confuso che puoi vivere, 
comunque ricordati quel momento. La scelta l’hai fatta quel giorno. E quel giorno eri disposto 
a fare qualunque cosa, per quell’intuizione, per quel sussulto, per quella vita nuova che era 
nata dentro di te, per lei.
E quindi ritornare all’origine di una storia che deve compiersi, che non si è compiuta nel 
momento del matrimonio. E quindi il matrimonio è un grandioso dono di Dio. E i doni di Dio 
fanno crescere, fanno aumentare l’amore, la fede, la salute, il bene.
Siete sponsalità, siete sposati. E questa è già la stella, per tanti è quella stella che è apparsa nel 
cielo per condurre i re Magi alla grotta del Salvatore. Voi siete quella stella!
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SPERANZA COME MISSIONE: 
Educarsi nella speranza per educare alla speranza

Loo Sposo poso 
                    è conè con Voioi

Dal Vangelo secondo Giovanni
Gv 10,1-10

In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma 
vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è 
pastore delle pecore. 
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, 
ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue 
pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua 
voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 
conoscono la voce degli estranei».
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro.
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta 
delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le 
pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà 
salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».

Sintesi
•	 Gesù insegna che l’educazione nasce da una relazione fatta di fiducia, amicizia e 

autorevolezza vissuta nella vicinanza.
•	 L’amorevolezza è fondamentale perché apre il cuore e rende possibile la crescita.
•	 Il vero educatore aiuta a crescere attraverso l’ascolto, la fiducia e la conoscenza di 

sé, accogliendo sia i limiti che le capacità dentro un cammino di senso.
•	 Vedere un padre e una madre che hanno idee e comportamenti coerenti, non 

confonde i figli, li educa.
•	 Educare sé stessi aiuta a chiarire i valori nella coppia, ad avere un “fronte” unito, 

condiviso.


